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 Candidata alla presidenza della FSFP  

         Johanna Bundi Ryser

  Sono pronta e desidero impegnarmi quale presidente della FSFP con mordente ma ponderata  

per gli interessi della nostra particolare professione e tutti gli agenti di polizia.

    Johanna Bundi Ryser, vicepresidente della FSFP; Foto: mad

Cari soci della Federazione Svizzera dei Funzio-
nari di Polizia FSFP 

È con piacere che vorrei presentarmi a voi 
e esporvi perché mi sono candidata per l’inca-
rico di Presidente della FSFP.

 Le mie motivazioni per concorrere  

alla presidenza della FSFP 

Grazie al mio ruolo di vicepresidente, la-
voro strettamente ed efficientemente su svariati 
dossier insieme al nostro Presidente Jean-Marc 
Widmer. Quindi, i doveri e le responsabilità pre-
sidenziali come le specificità e le condizioni fe-
derative mi sono ben noti.

Come ho già più volte espresso pubblicamente, rimarrò  
impegnata e convinta nel rappresentare le preoccupazioni della 
FSFP. Vista la mia esperienza pluriennale di poliziotta nell’am-
bito della polizia di sicurezza e criminale, sono saldamente le-
gata al lavoro di polizia e alle sue problematiche. Per me, sono 
personalmente molto importanti aiutare le questioni professio-
nali a raggiungere soluzioni ottimali in ottica futura e il rispetto 
della presidenza ai sensi della Federazione.

 Quel che mi contraddistingue per l’incarico  

di Presidente

In qualità di vicepresidente della FSFP, Presidente ad inte-
rim della sezione AP Fedpol e poliziotta, mi si attestano spirito  
di squadra, elevata efficienza operativa così come affidabilità.  
Mi considerano una persona che si fa valere, sicura di sé, orien-
tata verso le soluzioni e determinata come donna che s’indi-
rizza verso gli obiettivi. Pertanto, vedo il mio ruolo di Presidente 
attraverso una Federazione forte e compatta. Mi occupo capar-
biamente, ma in modo ponderato, di rispondere alle preoccupa-
zioni dei soci, delle sezioni e del lavoro di polizia.

I miei obiettivi per la Federazione

È uguale, che si tratti di riconoscimento e apprezzamento 
del lavoro di polizia, «Stop alla violenza contro la polizia», la  
concessione della protezione giuridica, lo sviluppo della for-
mazione o gli interessi delle prestazioni sociali – c’è bisogno di 
una Federazione forte con una direzione impegnata, che ri-
tengo corrispondere al mio Credo. Voglio che la Federazione sia 
sempre più riconosciuta e accettata come un partner competente 
nell’ambito di polizia. Ciò significa non solo competenze profes-
sionali e perseveranza, ma anche abilità diplomatiche e pensieri 
collettivi.

Questi obiettivi e i compiti associati sono da svolgere per il 
bene e nell’interesse delle sezioni e dei soci della nostra Fede-
razione – qui c’è il sangue del mio cuore. D’altronde, non sono 
mica i retoromanci ad essere conosciuti per la loro fiducia in se 
stessi e una certa caparbietà?

Sono felice della vostra fiducia e del vostro voto per me 
come nuova Presidente della FSFP. n

 Io sono ...

>  un’autoctona, cosmopolita retoromancia  

(senza patente di caccia)

>  felicemente sposata e madre orgogliosa  

di un bambino

>  una poliziotta convinta e con esperienza,  

la cui carriera va dalla polizia cantonale grigionese 

fino all’attuale polizia giudiziaria federale

>  una persona impegnata, con pensieri positivi,  

abile e orientata verso il futuro

>  dal 2006 membro dell’Ufficio Esecutivo della FSFP  

e dal 2012 vicepresidente

>  un’escursionista di montagna e allenatrice  

di calcio entusiasta 

Johanna Bundi Ryser


